
A R T I S T I Rare incisioni di Cassinari sono esposte a Spazi Arte 
La Galleria Spazi Arie, in viale Malta 20, presenta in questi gior­ni una mostra di altissimo inte­resse dedicata a Bruno Cassinari nel suo momento produttivo gra­fico con una serie di trentacin-que incisioni all'acquaforte, ac­quatinta e bulino su lastre di ra­me e zinco realizzate dal 1938 al 1968, una cartella intitolata «I pastori» con dodici litografie a colori del 1973, una grande xilo­grafìa con cavallo, testa di toro e volto di donna del tutto inedita e sconosciuta per gli appassionati piacentini dell'arte di Cassinari. 
he tematiche figurative di questo periodo grafico — oltre a quelle archetipe della madre, della figura femminile e del ca­vallo che rimarranno tali anche nella più celebre produzione pit­torica — tracciano un momento disegnativo-ritrattistico con volti di quella gente della collina gropparellese degli Anni Trenta tra cui egli visse alcuni tra gli anni più fervidi e felici della sua vita. Si riaffacciano da un tempo ormai lontano fisionomie di con­tadini, paesani, amici' di borgata immersi in un'atmosfera sugge­stivamente d'epoca, con scampo­li di abbigliamento e di stile comportamentale che, oltre al preannuncio di una grande forza di penetrazione psicologica del personaggio, compongono brani di quella serena partecipazione umana che Cassinari manifestò sempre nei confronti del paesag­gio, dell'ambiente, dei ritmi di 

Una incisione del 1984 di Bruno Cassinari. lavoro ed esistenziali della gente di Gropparello. Nel Cassinari che disegna con matita e inchiostri e incide con 

solventi, acidi e bulino non c'è la dimensione riduttiva dell'ab­bozzo rapido e preparatorio ma si scoprono le profezìe contenuti­stiche e formali tipicamente ca­ratteristica di tut to il suo modo di intendere e fare arte. Nelle im­magini che raffigurano i volti dì giovani contadini degli Anni Trenta non c'è ancora il Cassina­ri della ben nota figurazione ar­chetipa coinvolta in un fascino fantasticamente remoto e mito­logico ma si avverte già la sensi­bilità profonda e penetrante, fer­ma e intensa, che indaga, entra nel vivo; studia e interpreta una «verità» ohe vibra nella sostanza spirituale del personaggio. Sempre nel Cassinari grafico va constatato e registrato un da­to di struttura, un'estrinsecazio­ne netta e intangibile di una pri­migenia intuizione che per l'arti­sta piacentino è «immagine della forma» e quindi, struttura predi­sposta all'effusione dì emozioni, sensazioni, vibrazione spirituale e poetica. Così questa «collana» di incisioni diventa il diario strutturale di un'attività tren­tennale in cui convergono mo­menti alti e importantissimi di tensione e h i S C e x l i i a l e c di &yexi-mentazJone culturale tesi a pre­cisare il «tipo» essenziale e uni­versale del suo linguaggio espressivo. 
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